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CONTRATTO COLLETTIVO

DECENTRATO INTEGRATIVO 2002-2005

DELLA PROVINCIA REGIONALE DI MESSINA

La Delegazione trattante di Parte Pubblica (di seguito denominata per brevità Amministrazione) e la delegazione Sindacale composta dalla RSU e dai rappresentanti delle OO.SS. territoriali di categoria CGIL, CISL, UIL, CSA e DICCAP (di seguito denominati per brevità 00.SS.) convengono quanto segue.

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1 -  Campo di applicazione e durata

1. L’Amministrazione provinciale di Messina e le OO.SS. sottoscrivono il presente Contratto Collettivo Decentrato Integrativo (CCDI) finalizzato a dare attuazione agli artt. 3 e 4 del CCNL 2002-2005 del personale del comparto delle Regioni e delle Autonomie Locali, siglato il 22.1.2004.

2. Il presente contratto si applica a tutto il personale dell’Ente con rapporto di lavoro a tempo determinato ed indeterminato, tempo pieno o part-time escluso quello con qualifica Dirigenziale e viene applicato dal giorno successivo alla sua stipula, salvo diversa prescrizione prevista dal CCNL.
3. Gli istituti contrattuali del presente contratto che modificano il precedente CCDI si applicano dal 31.12.2005, se non diversamente indicato negli articoli del presente contratto.
4. Le parti convengono che il presente contratto  si rinnova tacitamente di anno in anno, salvo disdetta di una delle parti comunicata tre mesi prima di ogni singola scadenza,  e conserva la propria efficacia fino alla stipulazione di un successivo contratto integrativo o sino all’approvazione di un nuovo CCNL che detti norme incompatibili con il presente CCDI. In caso di entrata in vigore di un nuovo Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro, le eventuali sopravvenute norme incompatibili con le disposizioni del presente Contratto prevarranno su questo ultimo.

5. Le parti si incontrano annualmente, entro i termini di approvazione del bilancio annuale di previsione, per  quantificare le risorse finanziarie, da destinare nell’anno successivo, all’esecuzione del presente Contratto, nonché per determinare la loro ripartizione e destinazione, nel rispetto dei vincoli risultanti dai contratti collettivi nazionali e dagli strumenti di programmazione economica e finanziaria dell’Amministrazione.

Art. 2 - Obiettivi del contratto integrativo decentrato

Il presente accordo,  relativo  alle materie demandate dal CCNL alla contrattazione decentrata integrativa, assume come obiettivo prioritario la valorizzazione delle risorse umane, fondata sul miglioramento delle competenze professionali possedute e sul contributo individuale assicurato al fine di supportare i processi di innovazione, efficienza – efficacia e di miglioramento dei servizi per i cittadini. (art. 2 CCNL 31.3.1999)

Si basa sui seguenti principi:

aumentare il livello di responsabilizzazione individuale ed il grado di coinvolgimento nei processi di miglioramento dell’ente, assumendo il riconoscimento delle competenze professionali dei dipendenti quale valore irrinunciabile, con la consapevolezza che la qualità dei servizi erogati dall’Amministrazione è in larga misura determinata dalla qualità delle prestazioni dei dipendenti; coniugare le esigenze di valorizzazione delle persone ed il miglioramento dei risultati per l’Ente; perseguire le politiche tese alla ricerca di un più stretto collegamento fra contributi individuali e/o di gruppo e sistema degli incentivi.

DIRITTI E LIBERTA’  SINDACALI

Art. 3 - Le relazioni sindacali

Il sistema delle relazioni sindacali convenuto tra le parti all’art. 3 del precedente accordo decentrato, siglato il 16.11.2001, si intende qui integralmente riportato e ne vengono confermati i contenuti  con le modifiche introdotte dall’art. 6  del CCNL del 22.1.2004 in materia di concertazione e consultazione.

Art. 4  Esercizio delle prerogative sindacali

La Rsu e le OO.SS. firmatarie del CCNL e del presente contratto integrativo decentrato, nel rispetto del limite massimo di ore previste, possono indire assemblee del personale dipendente e si impegnano a comunicare - di norma tre giorni prima - la data fissata per l’Assemblea, indicandone il luogo e l’ora; in caso di particolare urgenza il termine di preavviso può essere ridotto a ventiquattro ore.

L’Amministrazione si impegna a mettere a disposizione idoneo locale per lo svolgimento delle Assemblee.

Il personale ha diritto di partecipare alle assemblee ed il tempo relativo e quello necessario al trasferimento dalla propria sede di lavoro al luogo dove si tiene l’assemblea sarà riconosciuto quale orario di lavoro effettivamente prestato.

L’Amministrazione, compatibilmente con le disponibilità di locali, si impegna a mettere a disposizione delle RSU un idoneo locale e di creare le migliori condizioni per agevolare l’esercizio delle prerogative sindacali, nonché bacheche per le comunicazioni di interesse sindacale.

Il trasferimento dei dirigenti sindacali ad altra sede di lavoro può essere operato solo previo nulla osta  della Organizzazione sindacale di appartenenza, nel rispetto dei criteri fissati dal CCNL.

Art. 5  Diritto di sciopero e servizi pubblici essenziali

In applicazione del contratto di lavoro del 6.07.1995, in caso di proclamazione dello sciopero devono essere garantiti i contingenti minimi di personale per i servizi essenziali che nella Provincia regionale di Messina vengono individuati in:

· Polizia provinciale: limitatamente alle attività richieste dall’Autorità giudiziaria e di Pubblica sicurezza ed al presidio minimo di supporto ai servizi di pronto intervento della protezione civile (n. 4 unità)

· Protezione civile: limitatamente al presidio per l’allertamento in caso di emergenza (n. 3 unità)

· Autoparco provinciale: limitatamente ad una squadra per il supporto al pronto intervento di protezione civile (n. 4 unità)

· Personale: limitatamente al personale addetto al servizio stipendi ed alla rilevazione delle presenze in caso di sciopero (n. 3 unità).

I dirigenti di detti servizi, all’atto della proclamazione dello sciopero individuano le persone esonerate dalla partecipazione allo sciopero e ne danno tempestiva comunicazione alle organizzazioni sindacali.

Il personale inserito in detti elenchi può chiedere al proprio dirigente di essere sostituito procurandosi il nominativo del dipendente in sostituzione.

Art. 6  - Pari Opportunità

  
Ai sensi dell’art. 4 del CCNL 01/04/99 e delle leggi che regolano la materia, si individuano come prioritarie le seguenti azioni positive da contrattare tra le parti:

1. Operare un monitoraggio costante del clima aziendale;

2. Stesura del regolamento antidiscriminatorio e sua applicazione; 

3. Ricerca, analisi, proposte e pareri relativi ai dati e della situazione del personale maschile e femminile ( art. 9 L. 125/91 ) e delle differenze salariali tra uomo e donna a parità di qualifica e livello;

4. Individuazione e correzione dei meccanismi che possono  determinare   nella retribuzione accessoria i differenziali salariali tra uomini e donne. 

Il Comitato, presieduto da un componente della delegazione trattante di parte pubblica designato dal presidente della stessa, è costituito da un componente designato da ciascuna delle organizzazioni sindacali firmatarie del CCNL, da un componente designato dalle R.S.U. al proprio interno e da un pari numero di dipendenti nominati della delegazione trattante di parte pubblica. Il Comitato risulta comunque costituito anche in mancanza di designazione di uno di essi. Il Comitato elegge al proprio interno un presidente e un vicepresidente; per ogni componente effettivo è previsto un componente supplente.

Art. 7 - Comitato Paritetico sul Mobbing

 
Preso atto del fenomeno del mobbing, l’Amministrazione si impegna a costituire, entro il 31.3.2006, un Comitato Paritetico, composto secondo quanto previsto dall’art. 8 del CCNL, con i seguenti compiti:

 

a)
raccolta dei dati relativi all’aspetto quantitativo e qualitativo del fenomeno del mobbing in relazione alle materie di propria competenza;

 

b) individuazione delle possibili cause del fenomeno, con particolare riferimento alla verifica dell’esistenza di condizioni di lavoro o fattori organizzativi e gestionali che possano determinare l’insorgere di situazioni persecutorie o di violenza morale;

 

c)
formulazione di proposte di azioni positive in ordine alla prevenzione e alla repressione delle situazioni di criticità, anche al fine di realizzare misure di tutela del dipendente interessato;

 

d) formulare proposte per la definizione dei codici di condotta.

 


Il comitato è costituito da un componente designato da ciascuna delle organizzazioni Sindacali di comparto firmatarie del vigente CCNL e da un pari numero di rappresentanti dell’Ente. Il presidente del comitato viene designato tra i rappresentanti dell’Ente ed il vice presidente dai componenti di parte sindacale. Per ogni componente effettivo è previsto un componente supplente.

L’Amministrazione favorisce l’operatività del Comitato e garantisce tutti gli strumenti idonei al suo funzionamento. In particolare valorizza e pubblicizza con ogni mezzo, nell’ambito lavorativo, i risultati del lavoro svolto dagli stessi. I comitati adottano un regolamento per la disciplina dei propri lavori e sono tenuti a svolgere una relazione annuale sull’attività svolta.



Il comitato di cui al presente articolo rimane in carica per la durata di un quadriennio e comunque fino alla costituzione dei nuovi. I componenti del Comitato possono essere rinnovati nell’incarico; per la loro partecipazione alle riunioni non è previsto alcun compenso.

Art. 8  Mobilità ed eccedenze di personale 


Le parti convengono sulla opportunità di definire, in apposito regolamento, procedure trasparenti per l’attivazione di processi di reclutamento di personale attraverso mobilità da altri Enti.

I profili professionali ed i contingenti numerici per i quali è ammessa la mobilità “in entrata” – in misura comunque non superiore al 5% dei posti vacanti in ciascun profilo professionale – sono determinati annualmente in sede di approvazione del documento di programmazione triennale dei fabbisogni di personale, oggetto di informativa preventiva e di eventuale concertazione con le OO.SS.


Nella individuazione dei profili per i quali si prevede il ricorso a processi di mobilità l’Amministrazione terrà conto delle preminenti esigenze dei servizi riconoscendo priorità a quelli che registrano più significative carenze di organico non fronteggiabili attraverso procedure di riconversione di risorse interne.

L’Amministrazione si impegna ad accogliere richieste del proprio personale di trasferimento ad altro Ente, semprecchè ciò non determini  nocumento alla regolarità dei servizi.

Ove, in conseguenza di imperative disposizioni di legge o per effetto di ristrutturazioni o esternalizzazioni di servizi dovessero verificarsi eccedenze di personale, l’Amministrazione, prima di attivare le procedure di cui al decreto legislativo n. 165/2001, esaminerà, in concertazione con le rappresentanze sindacali, ogni possibile soluzione per il mantenimento in servizio del personale interessato anche attraverso processi di riconversione di profili professionali. Le parti rinviano la disciplina degli istituti del comando e del distacco alla vigente normativa di riferimento.

COSTITUZIONE E UTILIZZO DEI FONDI

Art. 9 - Costituzione del fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane e per

la produttività

Il fondo è costituito ai sensi dell’art. 31 e 32 del C.C.N.L. 2002-2005. Le risorse destinate all’incentivazione delle politiche delle risorse umane e della produttività (ex art. 15 del CCNL 1999 e successive modificazioni ed integrazioni) sono determinate annualmente dall’Amministrazione e oggetto di confronto con le OO.SS..

Con effetto dal 31.12.2003 e a valere dall’anno 2004 tale fondo è composto da una parte definita “RISORSE CERTE, STABILI e CONTINUE” (art. 31 comma 2) che sono storicizzate anche per gli anni futuri, e da una parte di “RISORSE EVENTUALI e VARIABILI” (art. 31 comma 3) che può variare di anno in anno secondo le disposizioni previste.

Le risorse finanziarie così determinate vengono ripartite nel rispetto della disciplina degli artt. 33, 35, 36, 37 del vigente CCNL, nonché della richiamata disciplina dell’art. 17 del CCNL 1.4.1999.

Art. 10 - Utilizzo del fondo per le politiche di sviluppo delle risorse umane

1. II fondo è utilizzato coerentemente con quanto previsto dalla disciplina degli artt. 33, 35, 36, 37 del vigente CCNL, nonché della richiamata disciplina dell’art. 17 del CCNL 1.4.1999 ed è finalizzato all’erogazione di:

a) Fondo per l’istituzione e disciplina della cosiddetta Indennità di Comparto (art. 33 CCNL del 22.1.2004).

b) Compensi destinati ad incentivare la produttività, proseguendo nell’attività di valutazione delle prestazioni, dando continuità al riconoscimento di contributi al miglioramento organizzativo, alla crescita di efficienza ed efficacia, alla partecipazione al conseguimento degli obiettivi (art. 37 del CCNL 22.01.2004). I compensi di cui al presente istituto saranno assegnati al personale dipendente secondo i criteri e la metodologia di cui ai successivi artt.14,15,16 e gli allegati B e C.
c) Compensi per la progressione economica nella categoria.

Le risorse del presente fondo sono quantificate in rapporto agli avanzamenti di posizione economica programmati su base annuale e pluriennale, in modo coerente alla disponibilità di risorse decentrate aventi il carattere di certezza, stabilità e continuità.

d) Fondo per corrispondere la retribuzione di posizione e di risultato 


I successivi artt.12 e 13 stabiliscono i criteri per la definizione delle posizioni organizzative e per la loro revisione nonché le modalità di costituzione dei relativi fondi.

e) Indennità di turno, rischio, reperibilità. maneggio valori, orario notturno, festivo e notturno festivo, nel rispetto della vigente disciplina e sino alla modifica della stessa.


Le presenti indennità saranno attribuite su base mensile alle unità di personale individuate preventivamente e in fase di programmazione annuale delle attività presso ciascun servizio, così come definito dal successivo art. 17.

f) Compensi per l’esercizio di attività particolarmente disagiate

Attraverso il seguente fondo saranno remunerati i dipendenti partecipanti alle attività svolte in particolari condizioni disagiate o previste dalla contrattazione nazionale e comunque finanziate con risorse di cui all’art.17 del CCNL 1999 (rischio, disagio, maneggio valori etc.);  le attività rientranti nelle fattispecie di cui sopra sono disciplinate dal successivo art. 17.
g) Compensi per l’esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità da parte del personale della categoria D che non risulti incaricato dell’area delle posizioni organizzative.


I compensi di cui al presente fondo saranno attribuiti ai dipendenti che ricoprono particolari posizioni di responsabilità individuate secondo i criteri e le modalità di cui al successivo art. 18, negli importi individuati al medesimo articolo;

h) Compensi per incentivare attività e prestazioni che specifiche norme di legge prevedono per determinate categorie di personale
I compensi di cui al presente fondo saranno attribuiti ai dipendenti coinvolti nelle attività previste dalle normative nella misura e negli importi individuati negli specifici accordi che costituiscono parte integrante del presente contratto decentrato integrativo.

2. Le risorse destinate ai compensi di cui al precedente comma lett a), e), f), g) e non utilizzate saranno destinate all’incremento del fondo di cui alla lettera b) per l’anno di riferimento.


Tali maggiori risorse dovranno essere liquidate al personale avente diritto secondo le modalità utilizzate per la liquidazione della produttività ex art.15 del presente C.C.D.I. L’U.D. Gestione giuridica ed economica del personale, accertate le economie, provvede alla liquidazione.


Eventuali economie realizzate sul fondo destinato a retribuzione di posizione e di risultato ( lett. d) vengono accantonate, in attesa di individuare le modalità di utilizzo così come previsto al successivo art.12.

3. Per la specifica individuazione annuale delle somme da destinare ai diversi istituti si rimanda agli accordi economici annuali che costituiscono parte integrante del presente contratto decentrato integrativo.

Art. 11 - Progressione economica orizzontale



Le procedure di selezione e la valutazione delle prestazioni dei dipendenti per l’attuazione della progressione economica interna alla categoria di appartenenza sono quelle previste dal Contratto Collettivo Decentrato Stralcio del 30.12.2000. Sono avviate, in applicazione dei criteri succitati, le procedure selettive per l’attribuzione di una progressione economica orizzontale, a decorrere dall’1.1.2004, a tutto il personale avente diritto secondo la disponibilità finanziaria di cui alla destinazione del fondo per l’anno 2004. Il personale delle categorie B1 e D1 che a seguito di progressione verticale è stato  inquadrato nelle posizioni giuridiche B3 e D3 conserva le ulteriori progressioni orizzontali economiche già maturate. Si avvieranno le procedure selettive per l’attribuzione di una progressione economica orizzontale a decorrere dal 31.12.2005 a tutto il personale inquadrato nella 1^ fascia retributiva delle singole categorie A1, B1, B3 (ex V), C1 e D1 secondo la disponibilità finanziaria di cui alla destinazione del fondo per l’anno 2005.

Le procedure selettive per l’attribuzione della P.E.O. con decorrenza 31.12.2005, saranno avviate anche per il personale in possesso del requisito di anzianità previsto dal C.C.D.I. stralcio del 30/12/2000 e che non ha effettuato la P.E.O. con decorrenza 1.1.2004.

Le procedure previste dal presente articolo dovranno essere avviate anche per il personale in distacco o aspettativa sindacale o in richiamo alle armi prescindendo  dalla valutazione prevista dal C.C,D.I.stralcio del 30.12.2000.

Art. 12 — Area delle Posizioni Organizzative e di alta professionalità

Le parti convengono che la revisione dei criteri e la contestuale individuazione delle posizioni di alta professionalità, di cui all’art. 10 nuovo CCNL del 22.1.2004, saranno oggetto di separata negoziazione contrattuale, da effettuarsi entro il primo quadrimestre 2006. Le parti convengono di  adeguare il valore complessivo della indennità di posizione e di risultato delle posizioni organizzative di 3^ fascia, in atto in godimento, che non possono essere inferiori alle competenze accessorie e alle indennità assorbite, ai sensi del comma 1 art. 10 CCNL 31.3.1999.

Le parti convengono, altresì, di adeguare il valore complessivo delle indennità di posizione e di risultato delle posizioni organizzative secondo le quote previste per le singole fasce con la delibera 573/G del 31.12.2002 e procedere, quindi, a corrispondere ai titolari delle posizioni organizzative, il 10% della relativa indennità fin qui trattenuta, a far data dall’attribuzione della posizione medesima nonché alla liquidazione della relativa indennità di risultato, se dovuta. 
 Art. 13 - Retribuzione di risultato


Al personale di categoria D, assegnatario di retribuzione di posizione, viene corrisposta una retribuzione di risultato, in relazione agli obiettivi raggiunti. A decorrere dalla data di revisione dei criteri di cui all’art.12 del presente CCDI, la retribuzione di risultato sarà pari al 15% dell’ammontare della indennità di posizione in godimento. Il sistema di valutazione è enunciato nell’allegato D.

Art. 14 - Criteri generali relativi alla corresponsione delle risorse destinate ad

                          incentivare la produttività e il miglioramento dei servizi (art. 17, comma 2, lett. a)
1.
Il fondo di cui all’art. 37 del vigente CCNL è finalizzato ad incentivare la produttività ed il miglioramento dei servizi, attraverso la corresponsione di compensi correlati al merito e all’impegno di gruppo per centri di costo e/o individuale, in modo selettivo e secondo risultati accertati con il sistema di valutazione di cui all’art. 6 del CCNL 1998/2001.

2.
La parti privilegiano un sistema di attribuzione del fondo che si basi sul merito e l’impegno di gruppo, e che consenta all’interno del gruppo di premiare chi con maggiore impegno ha partecipato al miglioramento del servizio attraverso il raggiungimento degli obiettivi fissati e indicati dal proprio dirigente. Deve essere attuato sempre di più il superamento di modalità di lavoro impostate su competenze specifiche dei singoli a favore di modalità finalizzate all’ottenimento di risultati ed al conseguimento di obiettivi preventivamente assegnati ai dipendenti.

Dovranno essere apprezzati i comportamenti di disponibilità all’assunzione di responsabilità, di disponibilità al cambiamento, di flessibilità alle mansioni da svolgere, l’attitudine a lavorare in gruppo, la disponibilità a collaborare all’interno della struttura di appartenenza e con le altre entità organizzative dell’Ente, la disponibilità nei confronti dell’utenza.

3.    Il sistema di valutazione delle prestazioni del personale della Provincia Regionale, adottato ai sensi dell’art 37 comma 3 del CCNL 31.3.1999, è quello enunciato nell’allegato A del  presente contratto, di cui fa parte integrante e sostanziale;

4.    Il sistema degli incentivi ed il conseguente utilizzo della quota del fondo prevista dal CCNL si articola nelle seguenti categorie fondamentali di premi:

· un premio collegato alla valutazione delle prestazioni individuali, al quale possono accedere tutti i dipendenti;

· un premio collegato al conseguimento di risultati aggregati per centri di costo e/o Unità Operative , al quale possono accedere tutti i dipendenti;

· un premio di progetto, riservato a dipendenti coinvolti in un numero limitato di progetti, di rilievo strategico per l’ente, specificamente individuati dal Comitato di Direzione e collegati alla realizzazione di obiettivi prioritari e/o imprevedibili per l’amministrazione;

5.    A decorrere dal 31.12.2005, una quota pari al 95% del fondo viene ripartita fra i diversi uffici dirigenziali, sulla scorta del personale ad essi assegnato, ai fini della corresponsione della liquidazione del premio collegato alla valutazione delle prestazioni individuali e dell’indennità di risultato collettivo; una quota pari al 5% del fondo viene destinata al premio di attività finalizzate, riservato a dipendenti coinvolti in un numero limitato di progetti, di rilievo strategico per l’ente, collegati alla realizzazione di obiettivi prioritari e/o imprevedibili per l’amministrazione. La quota del fondo destinata alla corresponsione della liquidazione del premio collegato alla valutazione delle prestazioni individuali e dell’indennità di risultato collettivo è ulteriormente ripartita, quanto all’85% per i premi relativi alle prestazioni individuali e, quanto al 15%, viene ripartita fra i diversi uffici dirigenziali ai fini della corresponsione della liquidazione del premio collegato al conseguimento di risultati aggregati per centri di costo e/o Unità Operative. La quota destinata al premio di risultato sarà integrata dalle quote individuali non corrisposte in sede di liquidazione quadrimestrale.

Art. 15 – Produttività individuale e premio di risultato collettivo

1. I progetti di produttività individuale e premio di risultato collettivo finalizzati al miglioramento dell’efficienza dei servizi dell’Ente saranno predisposti, entro il  31 gennaio di ogni anno, con atto formale, coerente con il piano dettagliato degli obiettivi. Nelle more della stesura definitiva del piano dettagliato degli obiettivi si potrà fare riferimento o al piano di gestione poliennale  o a un PEG provvisorio. I progetti, formulati con le modalità di cui all’allegato B, devono indicare:

· L’obiettivo da realizzare;

· Le azioni programmate

· Il personale e le professionalità impegnate

· I risultati attesi

· Tempi di attuazione

2.
La ripartizione del fondo destinato alla PRODUTTIVITÀ  INDIVIDUALE E PREMIO DI RISULTATO COLLETTIVO sarà calcolata rispetto al numero di personale assegnato all’ufficio dirigenziale ed ai seguenti  coefficienti: Cat. A coeff. 1- Cat. B coeff. 1,08- Cat. C coeff. 1,17- Cat D coeff. 1,29.

3. 
I progetti devono essere formulati in termini di azioni da perseguire che siano riconducibili ad un incremento delle attività dell’U.D. ovvero che rappresentino un miglioramento dell’attività ordinaria espletata.

Le azioni sono proposte dai Dirigenti entro 10 giorni dal ricevimento del Piano degli obiettivi  al Direttore Generale che ne valuta  le finalità e la rispondenza con gli obiettivi dell’Ente.

4.
La PRODUTTIVITÀ  INDIVIDUALE E PREMIO DI RISULTATO COLLETTIVO dovrà essere assegnata a ciascun dipendente secondo i parametri previsti nell’allegato B e secondo le seguenti modalità:

· Acconto mensile, pari al 60% della cifra individuale prevista nell’allegato B;

· Liquidazione quadrimestrale della produttività individuale sulla base delle valutazioni effettuate dal dirigente responsabile;

· Valutazione e liquidazione finale del premio di risultato collettivo, entro il primo trimestre dell’anno successivo a quello di riferimento, sulla base del risultato raggiunto.

5.    Per il personale a tempo parziale resta inteso che la corresponsione della produttività collettiva  dovrà essere proporzionale al tempo di lavoro prestato.

Art. 16 — Attività finalizzate
1.  Le ATTIVITA’ FINALIZZATE, nei limiti del 5% del fondo di cui all’art. 37 del CCNL 2002-2005, sono definite da un Comitato di Direzione composto, oltre che dal Direttore Generale che lo presiede, dal Vice Segretario Generale e dai coordinatori di Dipartimento. 

2.  Per la determinazione dei contingenti di personale che dovranno essere impegnati nell’attuazione delle attività finalizzate, i Dirigenti interessati dovranno interpellare preventivamente i dipendenti appartenenti ai profili professionali interessati, al fine di verificarne la disponibilità utilizzando, ove possibile, un criterio di rotazione.Dei progetti adottati dovrà darsi opportuna informazione preventiva alle organizzazioni sindacali, attivando a richiesta le procedure di confronto preliminarmente all’avvio dei progetti stessi.
3.  Le ATTIVITA’ FINALIZZATE riguardano azioni strumentali riferite a situazioni  straordinarie o imprevedibili per la realizzazione di obiettivi settoriali o intersettoriali non riconducibili ad obiettivi ordinari e che determinino economie per l’Ente attraverso la gestione in house.

    L’organizzazione del progetto dovrà essere effettuata secondo le modalità contenute nell’allegato C.

    La liquidazione avverrà a conclusione del progetto previa valutazione del grado di   raggiungimento degli obiettivi.

Art.17 - Indennità di turno, rischio, disagio, maneggio valori, turnazione e reperibilità

1. INDENNITÀ DI TURNO

Ai sensi dell’art. 22 del CCNL del 14/09/00 l’Ente istituisce, in relazione alle proprie esigenze organizzative  e funzionali, turni giornalieri di lavoro. 

I compensi per l’indennità di turnazione saranno corrisposti solo se le prestazioni svolte in turnazione  siano distribuite nell’arco del mese in modo da realizzare una equilibrata ed avvicendata distribuzione del personale in relazione alle esigenze dei servizi..

Il numero dei turni di lavoro prestato in orario antimeridiano e pomeridiano sarà programmato anche in funzione delle varie esigenze di servizio scaturenti dalle necessità dell’utenza assicurando comunque l’avvicendamento.
Il periodo di riferimento per calcolare la condizione di equilibrio del personale nei turni è il mese.

Per i servizi che svolgono l’attività senza soluzione di continuità, l’articolazione del personale nei turni deve prevedersi anch’essa senza soluzione di continuità.

Al fine di monitorare la corretta applicazione dell’istituto, il dirigente interessato dovrà indicare su base mensile, nell’atto di liquidazione oltre ai nominativi dei dipendenti interessati, il numero dei turni effettuati distinto in antimeridiani e pomeridiani.

I servizi per i quali è stabilita la turnazione sono: Polizia provinciale, Servizi Generali (limitatamente al servizio di portierato).

Al personale impegnato, in servizi articolati in turni si applica il disposto dell’art. 22 del CCNL del 1.4.1999 sulla riduzione dell’orario settimanale di lavoro a 35 ore.

Le parti si impegnano, al verificarsi delle condizioni che richiedono una turnazione anche notturna o festiva, ad attivare apposito tavolo di contrattazione.

2. MANEGGIO VALORI

L’indennità di maneggio valori è disciplinata dall’art.36 del C.C.N.L. del 14.09.2000. Al personale del servizio Economato di questo Ente adibito in via continuativa al servizio di maneggio di valori di cassa dovrà essere attribuita, per le sole giornate di effettivo servizio, un’indennità giornaliera nelle seguenti misure:

· € 0.52  giornalieri per valori medi mensili fino ad  €.  516,45;

· € 1.04  giornaliere per valori medi mensili da €.  516.46 ad  €.  5.164,56;

· € 1.56  giornaliere per valori medi mensili superiori ad  €.  5.164,56.
Il dirigente del servizio Economato dovrà comunicare all’ufficio dirigenziale “Gestione economica del personale”, ad inizio di ciascun anno, i nominativi dei dipendenti addetti alla cassa aventi diritto ai sensi dell’art.36 del C.C.N.L. del 14.09.2000. L’indennità è liquidata su base mensile.
3. PRESTAZIONI LAVORATIVE DISAGIATE


Vengono considerate tali le prestazioni che per la loro natura e forma organizzativa risultano gravose e comportano difficoltà o disagio.


Le parti individuano le seguenti situazioni professionali e lavorative alle quali far corrispondere l’erogazione delle predette risorse economiche,  pari a € 180 annui:
Esecutore Stradale, Operatore Stradale, Collaboratore professionale stradale che prestano servizio sulle strade provinciali.

Istruttore  di laboratorio;

Esecutore di laboratorio;

      Personale dell’Ufficio protocollo adibito continuativamente ai videoterminali;

Personale adibito continuativamente alla immissione di dati, tramite videoterminali,  relativi a impegni, stipendi, mandati di pagamento;


Personale addetto al Centro fotocopie;

Personale stabilmente impegnato per l’assistenza al Consiglio e alle Commissioni    Provinciali.


L’ufficio gestione giuridica ed economica del personale dovrà, ad inizio di ciascun anno, acquisire le attestazioni dei sigg. dirigenti che hanno in servizio presso le loro strutture personale appartenente ai profili professionali sopraindicati; tali attestazioni dovranno contenere apposita specifica sull’effettivo svolgimento delle mansioni. Del personale interessato alle prestazioni  di cui al presente articolo, verrà data comunicazione alle OO.SS.

4.  INDENNITÀ DI RISCHIO

L’indennità di rischio è disciplinata dall’art.37 del C.C.N.L. del 14.09.2000 e dall’art. 41 del CCNL del 22.1.2004.

L’indennità di cui al presente punto è riconosciuta a quei profili professionali le cui attività comportano rischi:

·  Operatore Stradale;

·  Esecutore stradale;

·  Collaboratore professionale stradale;

·  Personale con profilo prof.le Autista;

·  Personale tecnico di cat. ”C” che svolge prevalentemente attività in cantieri di lavoro o in luoghi nei quali vengono lavorati prodotti tossici o nocivi;
·  Esecutore Sorveglianza Riserva Naturale;
          ( Collaboratore prof.le Manutenzione Impianti tecnologici; 
·  Esecutore e Istruttore di Laboratorio sottoposto al rischio derivante dall’uso di reattivi di laboratorio;
· Personale addetto al controllo delle acque e del suolo che entrano in contatto con sostanze nocive e agenti patogeni;
· Personale addetto al controllo delle emissioni in atmosfera di impianti industriali;
· Personale addetto alle immissioni in atmosfera in aree ad alto rischio ambientale;
· Polizia Provinciale limitatamente al personale in servizio operativo;
(Personale di categoria B e C che utilizzi i videoterminali ai sensi del Decreto   legislativo  626/94 e successive modificazioni ed integrazioni;
· Personale addetto prevalentemente all’uso di macchine fotocopiatrici;
·  Personale addetto al centro fotocopie;

·  Personale addetto alla manutenzione impianti (termo-idraulici, elettrici), lavori di falegnameria e ferro;
I dirigenti aventi in servizio presso la propria struttura profili professionali che effettivamente esercitano l’attività per cui fruire dell’indennità di rischio, ai sensi dell’art.37 del C.C.N.L. del 14.09.2000, dovranno attestare sotto la propria responsabilità, e con espressa dicitura, che il personale di cui al presente punto “presti effettivamente l’attività di lavoro che comporta continua e diretta esposizione a rischi pregiudizievoli per la salute ed integrità personale”, a prescindere dal profilo professionale avente diritto ai sensi del presente punto ma in relazione all’effettivo svolgimento delle mansioni del profilo professionale posseduto.

Le attestazioni dovranno essere prodotte annualmente all’ufficio gestione giuridica ed economica del personale, pena la revoca della corresponsione delle indennità e dovrà, altresì, essere comunicata tempestivamente ogni eventuale modifica a quanto comunicato a inizio di ciascun anno.

Per quanto attiene al personale che utilizza in maniera continuativa videoterminali, secondo i requisiti previsti dal Decreto Leg.vo 626/94 e successive modificazioni ed integrazioni, l’indennità dovrà essere corrisposta sulla scorta della specifica attestazione da parte del dirigente, già comunicata all’ufficio del Datore di Lavoro, da cui si evinca il numero di personale interessato delle categorie B e C, nonché il numero di macchine a disposizione della struttura. Il personale dovrà essere sottoposto a visita medica da parte dell’Am​ministrazione, come disposto dall’art. 55 del Decreto Leg.vo 626/94. Sarà cura dell’ufficio gestione giuridica ed economica del personale controllare la coerenza tra i dati di personale forniti da ciascun ufficio, i dati sul numero di macchine a disposizione di ciascun ufficio dirigenziale forniti dall’U.D. “Sistemi lnformativi” ed i requisiti previsti dalla Legge 626/94. Del personale interessato alla corresponsione dell’indennità di cui al presente articolo, verrà data comunicazione alle OO.SS.

5. REPERIBILITA’ (art.23 C.C.N.L. del 14.09.2000)

 Le parti convengono sulla opportunità dì procedere alla istituzione del servizio di pronta reperibilità al fine di rendere più efficace gli interventi dell’amministrazione nei settori interessanti i servizi alla collettività e quelli a tutela della pubblica incolumità. I criteri generali e le modalità di attivazione del servizio di pronta reperibilità sono enunciati nell’allegato E).

Art. 18 - Criteri e valori per la corresponsione di attività di responsabilità


A decorrere dal 1.1.2004, ai fini della corresponsione dell’indennità che remunera l’esercizio di compiti che comportano specifiche responsabilità saranno prese in considerazione le posizioni occupate dal personale di categoria  D non incaricato di posizione organizzativa o di alta specializzazione.

L’attribuzione dell’indennità può essere attribuita a quei  dipendenti cui vengono assegnate le seguenti responsabilità:

· a.  responsabilità di unità operativa;

· b. responsabilità della predisposizione di atti e/o di procedimenti di notevole complessità;  

                                                      oppure

      responsabilità per l’espletamento di funzioni professionali specialistiche;


Al dipendente cui è affidata la responsabilità di cui al punto a) unitamente ad una del punto b) è corrisposta un’indennità di € 1.300,00. 


Al dipendente  cui è assegnata la responsabilità di cui al punto b) è corrisposta un’indennità di € 1.000,00.

L’Ufficio Controllo di Gestione corrisponderà l’indennità di responsabilità agli aventi diritto, a decorrere dal 1.1.2004, sulla base di una dichiarazione del Dirigente che attesti le responsabilità assegnate ai dipendenti. 


Nel caso di incremento del personale in servizio in categoria D a seguito dell’espletamento delle progressioni verticali già bandite, la copertura finanziaria sarà garantita attraverso i risparmi che lo stesso personale determina sul fondo per la P.E.O..  

Art.19 - Fondo per la formazione

1.
L’Ente incentiva lo sviluppo e la formazione professionale come condizione essenziale di efficacia della propria azione, come elemento di valorizzazione delle capacità e delle prospettive professionali dei propri dipendenti.

2.
I  programmi di formazione del personale dovranno essere finalizzati:

· alla formazione professionale di base rivolta al personale di prima assunzione o all’acquisizione di conoscenze proprie di nuovi profili professionali

· all’aggiornamento professionale, rivolto al mantenimento e all’adeguamento dei livelli e contenuti di professionalità posseduti, in connessione all’avanzamento di processi di innovazione normativa, tecnologica, scientifica e organizzativa;

· alla specializzazione e al perfezionamento del personale interessato a processi di mobilità funzionale o professionale in connessione ai cambiamenti organizzativi derivanti dalla programmazione di attività ovvero da provvedimenti di riordino o delega delle funzioni.

3.
lI personale che partecipa ai corsi di formazione è considerato in servizio a tutti gli effetti e i relativi oneri sono a carico dell’Amministrazione.

4.
L’Amministrazione si impegna a stanziare almeno l’1% della spesa complessiva per il personale su base annua, utilizzando anche eventuali risorse statali, regionali o comunitarie

5.
Le somme destinate alla formazione e non spese nell’esercizio finanziario di riferimento sono vincolate al riutilizzo nell’esercizio finanziario successivo con le stesse finalità.

6.
Le parti convengono di applicare, nella individuazione dei dipendenti da ammettere alla  partecipazione dei corsi, un criterio di rotazione al fine di offrire pari opportunità ai dipendenti.
Art.20  Banca delle ore

1. Fatto salvo quanto previsto dalla disciplina dell’articolazione dell’orario di servizio e di lavoro, la presente norma regola l’istituzione ed il funzionamento della “Banca delle ore” di cui all’art. 38-bis del Ccnl integrativo del 14/9/00 per il personale del comparto delle Regioni e delle Autonomie Locali, successivo a quello dell’1.4.1999.

2. Ai singoli dirigenti degli uffici dirigenziali spetta il controllo della timbratura dei  cartellini marcatempo dei dipendenti ad esso assegnati e la verifica del rispetto delle disposizioni previste dall’articolazione dell’orario di servizio e di lavoro, nonché delle presenti disposizioni. L’Ufficio gestione giuridica ed economica del personale di concerto con l’Ufficio sistemi informatici, provvederà a mettere in rete e in tempo reale i dati relativi alle presenze del personale per ciascun Dirigente, limitatamente al personale assegnato. 

3. Ai sensi dell'art. 38-bis del CCNL integrativo del 14/9/00 presso la Provincia Regionale di Messina è istituita la banca delle ore per consentire, a richiesta del dipendente, di fruire di permessi compensativi, delle prestazioni di lavoro straordinario preventivamente autorizzate e concordate, escludendo qualsiasi forma di remunerazione.

4. L’ufficio gestione giuridica ed economica del personale è tenuto a contabilizzare individualmente per ciascun lavoratore le prestazioni straordinarie autorizzate ed effettuate nel corso dell'anno da computarsi nell'ambito della banca delle ore, nel limite annuo individuale di 90 ore per tutto il personale e di 180 ore per i profili professionali per i quali è richiesto il servizio esterno, da utilizzarsi dal dipendente interessato entro la fine dell'anno successivo a quello di maturazione. Nel conteggio complessivo non andrà calcolato il riposo compensativo di cui all’art. 24 del CCNL del 14.9.00 integrato dal comma 1 dell’art.14 del CCNL del 5.10.2001.

5. I singoli dirigenti degli uffici dirigenziali, tenendo conto delle esigenze tecniche, organizzative e di servizio, dovranno autorizzare per iscritto il personale ad effettuare lavoro straordinario con indicazione del numero delle ore e delle giornate in cui andranno effettuate. 

6. In carenza della predetta autorizzazione preventiva di ciascun dirigente, l’ufficio gestione giuridica ed economica del personale non potrà procedere a contabilizzare le ore effettuate; sono fatte salve le disposizioni che regolano il personale in missione.

7. L'ufficio gestione giuridica ed economica del personale, per le finalità previste dal comma 5 dell'art. 38-bis del CCNL integrativo del 14/9/00, comunica a fine anno alla RSU e alle OO.SS., il consuntivo dei dati statistici relativi alla fruizione di permessi contabilizzati nell'ambito della banca delle ore, la loro distribuzione nell'anno e ogni altro dato riguardante l'andamento di tale istituto.

8. L’ufficio gestione giuridica ed economica del personale provvede ad evidenziare nel rapporto mensile di presenza dei dipendenti, il conto a scalare del numero delle ore accantonate.

9. Le prestazioni di lavoro straordinario autorizzate e accantonate nella banca delle ore, per le quali il dipendente intende chiedere di fruire dei riposi compensativi, possono essere cumulate sino ad usufruire di un permesso corrispondente all’intero orario lavorativo della giornata; non possono essere concesse più di 7 giornate consecutive. Non si potrà usufruire di riposi compensativi, legati alla banca delle ore, nel periodo che va dal 15 Giugno al 15 Settembre di ogni anno. 
10. Il presente regolamento si applica al personale dipendente della Provincia Regionale di Messina a decorrere dalla data di sottoscrizione del CCDI. Da tale data cessa di avere efficacia ogni altra disposizione regolamentare precedentemente prevista e in contrasto con la disciplina del presente regolamento. Ciascun Dirigente, alla data di entrata in vigore del presente contratto, dovrà comunicare all’Ufficio gestione giuridica ed economica del personale le ore di riposo compensativo maturate negli anni precedenti e ancora non usufruite per ciascun dipendente. Tale riposo compensativo andrà usufruito entro il 31.12.2006.
Art.21 – Indennità forfettaria 


Ai sensi del comma 7 dell’art.41 del CCNL del 14.9.2000 al personale del Corpo di Polizia Provinciale ed al personale tecnico impegnato in operazioni peritali e/o di Polizia Giudiziaria da eseguire senza soluzione di continuità, tali da non consentire la fruizione del pasto, è corrisposta la somma forfettaria di €. 20.66 in luogo dei rimborsi di cui al comma 5 dell’articolo prima citato.


Dette circostanze devono essere avvalorate dai verbali delle operazioni da allegare alle attestazioni dei dirigenti del servizio competente.

Art. 22 - Commissione paritetica

Ai fini della verifica di tutti gli istituti previsti dal presente contratto, per tutte le eventuali questioni di natura interpretativa e per una maggiore uniformità di applicazione è istituita presso questo Ente una Commissione paritetica tra la parte pubblica e la parte sindacale, così costituita:

Presidente: Direttore Generale 

Amministrazione: 6 componenti, coincidenti con i dirigenti facenti parte della Delegazione Trattante;

Parte sindacale: 6 componenti (1 per ciascuna organizzazione sindacale firmataria del C.C.N.L.

2002/2005 ed 1 per le R.S.U. dell’Ente).
Art. 23 -  Buoni Pasto


Le parti concordano che il valore del buono pasto di cui all’art.4 del CCNL del 14.9.2000 dovrà essere incrementato di un importo pari a € 1.30, calcolato sulla base degli incrementi dei prezzi al consumo dall’anno 1996 secondo i valori percentuali indicati dall’ISTAT. L’importo del buono pasto è così determinato in € 7.50 con decorrenza 1 Marzo  2006.

Dichiarazione congiunta n.1


Le parti s’impegnano a rivedere, analogamente al sistema delle Posizioni Organizzative, l’attribuzione delle indennità di responsabilità di cui all’art. 17 comma 2 lett.f , CCNL del 1.4.1999 ed art.36 comma 1, CCNL del 22.01.2004.
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